
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 13 giugno Ore 18.30 – Angelo ZATTA e Antonio; Ernesta 

DISARO’; Serino CHINELLO e Giovanna; Epifanio 
ZENNARO

14 giugno
XI^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Genoveffa e Maria
Ore 9.30 – Suor Margherita MOLENA; Edo 
BOZZATO, Imelda DE MARCHI, Carlo MARCOLIN e 
Maria BORELLA, Emanuele MUNARI; Iole BISSACCO 
e Augusto FRANCHIN

Lunedì 15 giugno Ore 18.30 – S. Messa

Martedì 16 giugno Ore 18.30 – S. Messa

Mercoledì 17 giugno Ore 18.30 – S. Messa

Giovedì 18 giugno     / / /

Venerdì 19 giugno Ore 18.30 – S. Messa

Sabato 20 giugno Ore 18.30 – Ilario CHIERICATO e Natalino; Bruna 
DE MARCHI e Ottavio MONTANUCCI; Mercedes 
MONTANARO, Leonzio DA RE e Emma; Silvano 
ZATTA e Assunta BANZATO; Adriano DA RE e 
Roberto BURATTIN (intenzione voluta dai loro 
Compagni di Ragioneria)

21 giugno
XII^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Rosina GAZZATO, Angelo BELLO
Ore 9.30 – Savino FERRATO e famiglia

CANTIAMO… INSIEME PER SAN TOMMASO
Martedì  16 e 23 giugno prove “aperte” in chiesa  per la  preparazione 
della celebrazione della S. Messa del 3 luglio 2026: sono invitati in modo 
particolare  quanti voglio contribuire con il canto e la musica a rendere 
più partecipata la liturgia nella festa di San Tommaso.

PROSPETTIVE  PASTORALI  NELLE  NOSTRE 
COMUNITA’ DOPO IL SINODO DIOCESANO – cap. X

I MINISTERI BATTESIMALI
  Tutti  nella  Chiesa  sono  costituiti  per  grazia,  in  virtù  del 
battesimo, discepoli di Gesù e possono crescere nella sequela per essere 
missionari del suo Vangelo; ad alcuni, secondo i doni e i carismi suscitati 
dallo Spirito Santo, vengono affidati degli incarichi  essenziali per la vita 
stessa  delle  comunità,  con  ruoli  pastorali  e  precise  responsabilità,  in 
comunione con il ministero ordinato. 

È  compito  della  Chiesa  individuare  e  valorizzare  questi  doni 
carismatici presenti nel popolo di Dio.     (lettera post sinodale pag 60) 

Da
Sabato 27 giugno

FESTA DELLA NOSTRA
COMUNITA’ DI CORTE

Momento conclusivo 
Venerdì 3 luglio

con la S. Messa in onore del 
Santo Patrono

(ore 19.00)

Programma dettagliato
in  locandina

in Sala polivalente nei seguenti orari
Domenica mattina dalle 8.00 alle 12.00

   Martedì – Mercoledì e Venerdì dalle 15.00 alle 
18.00  - Sabato dalle 15.00 alle 18.00

 I libri saranno poi venduti durante la festa della comunità e quanto
 ricavato sarà devoluto alle CUCINE POPOLARI DI PADOVA



Il cammino dell’Unità Pastorale
IL PAPA IN SPAGNA – DAL DISCORSO AL PARLAMENTO

Lunedì 8 giugno, Papa Leone, in visita al Parlamento spagnolo, così 
si è epsresso:

«Come ricorda il motto dell’Unione Europea, “In varietate concordia” 
(nella diversità, la concordia), la vera unità non uniforma, ma rende 
coesi nella diversità, facendo delle culture, delle sensibilità e delle 
tradizioni occasione di arricchimento reciproco».
«A livello internazionale, la pace richiede coraggio diplomatico, 
responsabilità etica e una visione del futuro fondata sul rispetto 
dell’identità di ogni popolo e sull’obbligo degli Stati di risolvere le 
loro controversie attraverso le vie pacifiche offerte dal diritto 
internazionale. Ogni guerra costituisce, in ultima analisi, una dolorosa 
sconfitta della capacità di negoziare e anche di quella coscienza 
comune dell’umanità che riconosce legami di giustizia tra le nazioni. 
Le armi possono imporre un silenzio temporaneo, ma non potranno 
mai costruire una pace autentica e duratura. Per questo motivo, è 
preoccupante che, in diverse parti del mondo, e anche in Europa, si 
presenti nuovamente il riarmo come risposta quasi inevitabile di 
fronte alla fragilità dello scenario internazionale. La vera sicurezza, 
invece, nasce dalla giustizia, dal dialogo paziente, dal rispetto del 
diritto internazionale e da una politica capace di anteporre la vita dei 
popoli agli interessi che traggono profitto dalla guerra». 

FESTA DELLA COMUNITÁ A CORTE  - INVITO
Nella cornice della 

FESTA DELLA COMUNITÁ 
la Parrocchia di CORTE,  ci invita 
DOMENICA 28 GIUGNO 2026 

al 2° TORNEO UP
riservato alle comunità della nostra Unità 

Pastorale. Dalle ore 17.30 le sei parrocchie 
dell’UP si “sfideranno” in una serie di giochi a 

misura di famiglia. Ogni parrocchia è 
invitata a formare una squadra mista 

(mamme, papà, figli..) con cui partecipare
                 alla divertente sfida.  Per adesioni: Adriana 3480186002

Domenica 14 giugno 2026
11^ del Tempo Ordinario

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (9, 36 – 10,8) 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano 
stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi 
discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri 
per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. (…) 

Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate 
fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto 
alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, 
dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i 
morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date».

LA PAROLA TRA LE MANI
«La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai!».
Oggi il Signore rilancia un desiderio di speranza: in ogni essere umano, seppur 
finito, è insita una goccia di infinito, un seme che Dio Padre, ha messo nel cuore di 
ciascuno di noi.  C'è quindi una pulsione radicata dentro di noi, verso una vita 
piena e autentica, verso la salvezza e la libertà. 
"La messe è molta": nel Regno di Dio c’è abbondanza, nella Parola c'è 
ricchezza. 
Tuttavia, talvolta nelle donne e negli uomini di oggi prevalgono sentimenti più 
egoisti, i pensieri più terreni li travolgono, li trattengono legati al finito, non 
riuscendo così a dare spazio al proprio anelito di vita eterna. 
"Sono pochi gli operai": sono pochi i discepoli in grado di accogliere e lavorare 
nel campo e sono pochi coloro che riescono a far germogliare quei semi seguendo 
Gesù. Lui nomina i discepoli uno a uno, ce li presenta e li rende degli esempi 
familiari cui ispirarsi. Infine Egli stesso ci ricorda che non servono troppe teorie, la 
priorità è la Sua Parola e la relazione con Lui. Solo così potremmo essere suoi 
"operai" e testimoni del Regno, e con la stessa gratuità con cui abbiamo ricevuto la 
Via e la Verità, così gratuitamente possiamo donarla al prossimo.

Anna  Z.


